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 Sperpero di denaro pubblico per l'attuazione di riforme e di controriforme. 

 Domanda: caro Luigi, quando per la prima volta si parlo’ della possibilita’ 

che l’arma dei Carabinieri, potesse accorpare il corpo Forestale dello 

stato,mi venne spontaneo chiedermi come mai una 

istituzione,smilitarizzata e sindacalizzata,con un apparato di immobili, 

uomini e mezzi dislocati sul tutto il territorio nazionale,con  grandi 

tradizioni e compiti d’istituto apprezzati da tutti i cittadini Italiani,con un semplice decreto Ministeriale  

(legge Madia) venisse cancellata dagli enti dello Stato. Non riuscivo a capire come mai,il governo 

Renzi,aveva scelto di far transitare circa 7000 forestali nell’Arma,organizzazione militare facente parte 

delle Forze Armate Italiane e non nell’ambito della Polizia di Stato,organizzazione smilitarizzata e 

sindacalizzata alla stregua del corpo Forestale. Ci interessammo piu’ volte del problema che fu seguito 

con grande partecipazione da tantissimi colleghi ( di tutti i gradi) che come noi erano perplessi e 

assolutamente contrari all’operazione che si preannunciava di difficile attuazione. E’ notizia di questi 

giorni che il neo-deputato M5S, Maurizio Cattoi, già primo dirigente del Corpo Forestale e poi generale 

dei Carabinieri Forestali annuncia:“La riforma del Corpo forestale dello Stato e il suo accorpamento con 

l’Arma dei Carabinieri è la cronaca di un fallimento annunciato, si va verso una controriforma,gli ex 

appartenenti al Corpo Forestale ora si aspettano l'intervento della Corte Costituzionale. La legge Madia  

ha affidato a una forza armata le funzioni civili del Corpo forestale ”  Risposta: Caro Ammiraglio, per 

quanto riguarda l'accorpamento del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei Carabinieri non voglio entrare 

nel merito se sia stato positivo oppure no, di certo posso dire che ha creato un malcontento generalizzato tra 

tutto il personale del Corpo, malcontento sfociato in tanti ricorsi giurisdizionali. Detto ciò non si può non 

evidenziare che nel bel Paese Italia le cose vanno sempre da male in peggio, nel senso che i vari governi che si 

susseguono piuttosto frequentemente non cercano affatto di legiferare norme finalizzate al bene comune, ma 

per interessi di partito e peggio ancora per interessi personali. È sotto gli occhi di tutti che in ogni tornata 

elettorale immancabilmente i partiti che si contrappongono, pur di accaparrarsi più voti possibile, non solo 

cercano di infangare anche le poche cose buone fatte dai governi precedenti, ma anche fare promesse 

irrealizzabili e a volte direi di "mercato". In questo contesto di continui insulti e di risse, l'Italia vista dalle 

altre Nazioni perde credibilità, non mancando di sperperare denaro pubblico ed aggravando ancora di più il già 

esistente enorme debito Sovrano. Insomma non esiste affatto una linea politica indirizzata al bene comune e, 

soprattutto, finalizzata al bene delle future generazioni, così come dovrebbe essere un bravo padre di 

famiglia, piuttosto esiste una politica che "vive alla giornata", cioè vedere il proprio tornaconto nel breve 

periodo.  Ritornando all'accorpamento del Corpo forestale nell'Arma dei Carabinieri, a prescindere che 

bisogna attendere le decisioni della Corte Costituzionale, appare evidente che il Generale dei Carabinieri 

Forestali, Maurizio Cattoi, abbia voluto candidarsi nelle ultime elezioni politiche con il movimento dei cinque 

stelle, allo scopo di poter realizzare una controriforma al Corpo Forestale e naturalmente in netto contrasto 

alla riforma attuata dal precedente Governo. Anche in questo caso, secondo me, è un modo di far politica non 

per il bene comune, ma finalizzato per interessi di parte. E allora caro Ammiraglio non si può fare a meno di 

dire: "L'Italia non sempre a torto viene definita una repubblica delle banane”. 
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